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62 al quale erano contrapposti due emendamenti, 
l'uno dell'onorevole Sonnino Sidney, l'altro dell'ono-
revole Di San Donato. 

Questi emendamenti sono già stati letti, quindi 
prego senz'altro la Commissione d'esprimere il suo 
avviso intorno ad essi. 

C0PP1K0, relatore. La Commissione si è radunata 
questa mattina, e considerati i due emendamenti, 
l'uno dell'onorevole Sonnino Sidney, l'altro dell'o-
norevole Di San Donato, si confermò nell'opinione 
che già ebbe a manifestare ieri. Essa non può accet-
tare l'emendamento dell'onorevole Sonnino Sidney, il 
quale consiste nel volere che il rappresentante d'un 
candidato, la cui nomina sia appoggiata da 50 elet-
tori, abbia diritto di voto in quella sezione alle cui 
operazioni egli assiste. 

Dovrei a questo proposito ripetere ciò che diasi 
ieri. " 

Si è respinta la parificazione del rappresentante 
col segretario, imperocché il rappresentante ha la 
libertà di muoversi la qua! cosa è negata al segre-
tario. Il rappresentante può uscire da quella sezione 
ed andare in un'altra; non succede sempre che le 
sezioni sieno distanti, e per ultima ragione s'era av-
vertito che bisognava che l'emendamento determi-
nasse qualche modo per cui si sapesse che l'inscritto 
in una sezione non aveva veramente votato in quella 
e l era andato a votare in un'altra. 

Quanto all'emendamento dell'onorevole Di San 
Donato, valgono le osservazioni fatte ieri. 

L'onorevole Di San Donato vorrebbe ohe ciasche-
dun elettore potesse liberamente entrare nelle sale 
di tutte le sezioni del suo collegio. Quanto al prin-
cipio, la Commissione trova la cosa ragionevole in 
questo senso : che l'elettore non è l'elettore di questa 
o quella sezione del suo collegio ; è l'elettore di 
tutto il collegio ; però debbo avvertire che non si 
è guardato di assicurare il processo elettorale per 
modo, che frodi non possano avvenire. Ora, abbiamo 
osservato ieri e torniamo ad osservare oggi, che 
se questo diritto si dà ad un elettore, si dà a tutti. 

Quindi è evidente che la prescrizione di un maxi-
mum e di un minimum di elettori si intende così : 
che non si debbano cioè affollar troppo le sale, e 
non si debbano portare troppo in lungo le opera-
zioni degli uffici. 

Non si vogliono troppo affollare per amore della 
tranquillità e dell'ordine, ed è chiaro che conce-
dutasi la libertà richiesta dall'onorevole Di San Do-
nato, cotesta evidente necessità potrebbe non esser 
soddisfatta. 

Chi non vede che da una sezione favorevole ad 
un determinato candidato, allorquando le passioni 
sono calde e la lotta ferve tra candidati ed elettori, 

molti di questi, sospinti da una naturale passione 
pur colla presenza nella sezione diversa, sarebbero 
tentati non solo di assicurarsi delia sincerità della 
elezione, ma anche discutere qualche cosa sulle de-
cisioni ? 

Molti sono i sospetti, le calunnie, i rumori di 
ogni genere che si possono diffondere per intimi-
dire e turbare eiettori non troppo sicuri di sè. Nè 
alcuno vorrà ritenere innocua la presenza d'uomini 
stranieri alle sezioni, senza che occorra dire la qua-
lità degli uomini, che si assumono o si potrebbero 
assumere un tale incarico. 

Per queste ragioni la Commissione manterrebbe 
il suo articolo 62, senza accettare altre correzioni ; 
ma, ieri, noi avevamo anche detto che questo arti-
colo 62 era stato pensato principalmente in ragione 
dello scrutinio di lista. Ritornandoci sopra oggi, ci 
pare che veramente non abbia torto chi lo crede 
trasportato un po' facilmente in questo estratto del 
titolo III. Alcune osservazioni dell' onorevole Di 
San Donato, il quale ieri accennava come si potesse 
dare origine a spese, alle quali non si è mai stati 
avvezzi per il passato, ci hanno fatto dubitare molto 
della opportunità di mantenere oggi quest'arti-
colo 62. 

Per le quali ragioni la Commissione lo abban-
dona alla discrezione della Camera e quindi non ha 
p ù bisogno di parlare degli emendamenti. 

PRESIDENTE. Pregherei l'onorevole guardasigilli di 
esprimere l'avviso del Governo. 

SINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, Il Governo si asso-
cia alle dichiarazioni dell'onorevole relatore. 

PRESIDENTE. Sta bene, Onorevole Sonnino, man« 
tiene o ritira il suo emendamento ? 

SONNINO SIDNEY. Ma la Commissione mantiene il 
suo articolo ? 

Voci. No ! no ! 
SONNINO SIDNEY. Ritirato l'articolo dalla Commis-

sione, rivive anche il priaio capoverso del mio e-
mondamento, che era stato accettato dalla Commis-
sione e fuso nell'articolo che proponeva. 

Non posso invero tacere la mia maraviglia, nel 
vedere la rapidità con cui la Commissione oscilla 
tra opposti pareri. 

La proposta di introdurre i rappresentanti dei 
candidati provenne dalla stessa Commissione. Al 
primo articolo che essa ave?a presentato, io pro-
posi un emendamento inteso a precisarne meglio 
ii contenuto e ad aumentarne l'efficacia. Questo e-
mendamento fu, nella sua parte principale, accolto 
dalia Commissione, dopo che lo scrutinio di lista 
era stato scartato dalla Camera, ed un nuovo arti-
colo ci venne presentato, più largo e più radicale 
del primo. Ora ad un tratto la Commissione si av-


